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sione della fede, con l’iniziazione
cristiana e l’educazione delle gio-
vani generazioni, nelle scuole, ne-
gli oratori; alla formazione e alla
corresponsabilità del laicato; al
modello parrocchiale; alle vocazio-
ni al matrimonio e al sacerdozio;
al lavoro e alle questioni sociali.

Nella ripresa che ha preceduto
la conclusione, dopo aver ascoltato
quanto emerso e condiviso, Mons.
Vescovo ha prospettato una prima
possibile scansione temporale del
percorso sinodale, avviandone fin
d’ora la preparazione mentre si
compie la visita pastorale alle par-
rocchie di Lodi città: l’indizione a
San Bassiano 2020, la preparazio-
ne vera e propria nei due semestri
con momenti assembleari e conve-
gni, mentre lo svolgimento delle
sessioni sinodali nella quaresima-
pasqua del 2021 e la conclusione
con la promulgazione del libro si-
nodale a Pentecoste del 2021. La
commissione preparatoria del si-
nodo verrà nominata in tempi bre-
vi, anche in vista di una nuova riu-
nione congiunta dei consigli dioce-
sani nel prossimo mese di ottobre
e della indizione del sinodo che
potrebbe tenersi nella prossima
festa patronale della Città e della
Diocesi.

Il momento conviviale ha con-
cluso l’incontro, con gli auguri dei
presenti nel sessantesimo di sacer-
dozio a mons. Bortolo Codecasa,
parroco di Roncadello e presidente
della fondazione Villa Barni, che
ha ospitato l’incontro. n

re: un’ottica di riflessione e ripen-
samento pastorali approfonditi e
lungimiranti, con una lettura e una
conoscenza obiettive della situa-
zione attuale; l’imprescindibile ri-
ferimento alla Evangelii gaudium
e alle prospettive di rinnovamento
ecclesiale indicate; la necessaria
riflessione sulla vita e il ministero
dei sacerdoti e sulle risorse e strut-
ture pastorali (a partire dal livello
diocesano, nel coordinamento tra
le parrocchie); la necessaria corre-
sponsabilità dei laici, in particolare
dei giovani e delle famiglie; la tra-
smissione della fede; uno stile di
sobrietà e condivisione, a livello
sia ecclesiale che sociale.

I membri del consiglio pastora-
le diocesano si sono confrontati in
particolare sugli ambiti pastoral-
mente più rilevanti, convergendo
sulla opportunità di un percorso
sinodale che possa elaborare una
visione di prospettiva ampia e con-
divisa, non a breve termine, che si
traduca in concreta progettualità,
senza limitarsi a operazioni di co-
smesi ma con sguardo profetico.
Occorre educarsi alla sinodalità,
con esercizi di discernimento co-
munitario, recependo quanto di
buono si è già fatto. La prospettiva
pastorale deve essere sempre più
missionaria, in ascolto del nostro
tempo. Non si tratta tanto di indi-
viduare nuovi ambiti pastorali, ma
di prendere coscienza dei profondi
e rapidi mutamenti in corso e indi-
viduare nuove priorità nel conte-
sto attuale: si pensi alla trasmis-

Vescovo, un organismo di rilievo.
Seguirà la celebrazione delle ses-
sioni sinodali, che costituiscono in
senso proprio questa importante
assise diocesana, i cui esiti conflui-
ranno nel libro sinodale, promulga-
to dal Vescovo. Il vicario generale
don Bassiano Uggè ha ripreso i tre
verbi indicati dal Vescovo nella
omelia della Messa crismale: va-
gliare, aggiornare, integrare il pa-
trimonio del Sinodo XIII, che fu il
primo tenuto dopo il concilio vati-
cano II, con riferimento alla eccle-
siologia del popolo di Dio, per una
visione organica della vita pasto-
rale della diocesi che nel 1988 si
intese delineare e normare. Da al-
lora molte cose sono cambiate: ri-
manendo valide numerose pro-
spettive e indicazioni, maturate
negli anni successivi in particolare
nei piani e itinerari pastorali dioce-
sani, occorre rileggere il libro sino-
dale per aggiornarlo e integrarlo,
a partire anche dagli esiti della vi-
sita pastorale, le cui relazioni pos-
sono costituire ottimo materiale
di conoscenza della vita delle co-
munità parrocchiali e della diocesi.

Il confronto è proseguito nei
due consigli distinti, con molto in-
terventi puntuali pur nel contesto
di valutazioni inevitabilmente an-
cora iniziali. Il consiglio presbite-
rale, insieme ai vicari foranei, si è
espresso unanimemente a favore
della convocazione del sinodo dio-
cesano, invitando a definirne poi
esattamente le priorità e i temi,
offrendo con diverse sottolineatu-

All’intervento di Mons. Vescovo
hanno fatto seguito due comunica-
zioni. Il cancelliere vescovile ha
presentato i riferimenti principali
sul Sinodo diocesano nei recenti
documenti della Chiesa (oltre al
Codice di diritto canonico, l’istru-
zione sui sinodi diocesani delle
Congregazioni per i Vescovi e del-
l’Evangelizzazione dei Popoli, il Di-
rettorio Apostolorum Successores
e il documento della Commissione
Teologica Internazionale del 2017
“La sinodalità nella vita e nella
missione della Chiesa”, approvato
dal Papa). Richiamati alcuni ele-
menti di ecclesiologia, dai quali
emerge la natura del sinodo come
atto di governo del vescovo dioce-
sano e evento di comunione, non-
ché le finalità e la composizione di
questa assise della chiesa locale,
mons. Bernardelli si è soffermato
in particolare sulla preparazione
del sinodo, da convocare a giudizio
del Vescovo diocesano, sentito il
consiglio presbiterale, quando lo
suggeriscano le circostanze, quali
ad esempio: la necessità di pro-
muovere una pastorale d’insieme
o di applicare norme o orienta-
menti superiori in ambito diocesa-
no; particolari problemi della dio-
cesi che necessitano di una solu-
zione condivisa; l’esigenza di una
maggiore comunione ecclesiale. La
preparazione del sinodo, con ade-
guata consultazione e sensibiliz-
zazione di tutte le componenti del
popolo di Dio, vede nella commis-
sione preparatoria, nominata dal

Nelle foto alcuni momenti dei lavori 
presieduti dal Vescovo Maurizio a 
Villa Barni di Roncadello (Dovera). 
Qui sopra monsignor Malvestiti, durante 
il momento conviviale che ha chiuso 
la mattinata, con monsignor Bortolo 
Codecasa, che ha festeggiato 
il 60esimo di ordinazione sacerdotale

ITINERARIO DIOCESANO I lavori dei consigli presbiterale e pastorale con i Vicari e i direttori degli uffici di Curia

Il cammino è iniziato nell’ascolto

Si è tenuta sabato 15 giugno,
nella splendida cornice di Villa
Barni, a Roncadello di Dovera, sot-
to la presidenza del Vescovo Mau-
rizio, la riunione congiunta dei
Consigli presbiterale e pastorale
diocesano, allargata ai vicari fora-
nei e ai direttori degli uffici di cu-
ria, sulle prospettive “pre” e poi
sinodali indicate nella omelia della
Messa Crismale.

Dopo la preghiera, l’intervento
di Mons. Vescovo: “Insieme sulla
Via”: missionarietà e sinodalità
nella Chiesa di Lodi, ha avviato i
lavori, molto intensi e proficui, del-
la mattinata. La convocazione de-
gli organismi diocesani, all’indo-
mani della pentecoste, intende su-
scitare anzitutto la comune pre-
ghiera per ascoltare le varie istan-
ze ecclesiali, senza ridurle alla
somma dei consensi. La sinodalità
si inserisce nel solco del cammino
pastorale diocesano, concentran-
dosi sul positivo delle opportunità
ecclesiali. Fondamentale il riferi-
mento, oltre che al recente docu-
mento della commissione teologi-
ca internazionale sull’argomento,
al discorso di Papa Francesco al-
l’ultima assemblea generale dei
vescovi italiani, nel quale ha pro-
spettato due movimenti: «Sulla si-
nodalità, vi sono due direzioni: si-
nodalità dal basso in alto, ossia il
dover curare l’esistenza e il buon
funzionamento della Diocesi: i
consigli, le parrocchie, il coinvolgi-
mento dei laici… – incominciare
dalle diocesi: non si può fare un
grande sinodo senza andare alla
base. Questo è il movimento dal
basso in alto – e la valutazione del
ruolo dei laici; e poi la sinodalità
dall’alto in basso, in conformità al
discorso che ho rivolto alla Chiesa
italiana nel V Convegno Nazionale
a Firenze, che rimane ancora vi-
gente e deve accompagnarci in
questo cammino». Il Vescovo acco-
glie questa autorevole indicazione
con passo meditato e chiedendo la
collaborazione del popolo di Dio.
I passi da compiere, dopo l’ascolto
del consiglio presbiterale, insieme
a quello pastorale diocesano, sa-
ranno la costituzione della com-
missione preparatoria, l’individua-
zione delle figure e degli organismi
di coordinamento, una ampia con-
sultazione (che nelle relazioni del-
le parrocchie per la visita pastora-
le vede già elementi molti signifi-
cativi), e un percorso di formazio-
ne e sensibilizzazione del clero e
del laicato, in particolare dei mem-
bri dei consigli e dei rappresentan-
ti parrocchiali, che il prossimo 29
giugno il vescovo radunerà per un
incontro loro dedicato. Il binomio
missionarietà/sinodalità scandirà
il cammino comune, per una vera
conversione pastorale che non si
riduca a cosmesi.

L’intervento di monsignor 
Malvestiti “Insieme sulla 
Via”: missionarietà e 
sinodalità nella Chiesa di 
Lodi” ha aperto la mattinata


